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COMUNICATO STAMPA 
 
 

Rimborsi crediti Iva in conto fiscale: erogati oltre 7 miliardi nel 2004 
Già a quota 3 miliardi nel 2005 

 
 
 
L'agenzia delle Entrate comunica che nel 2004 sono stati rimborsati crediti Iva in conto 
fiscale per complessivi 7,2 miliardi di euro. Nel mese di dicembre dello stesso anno, il 
ritardo riportato mediamente nella erogazione dei rimborsi è stato di circa 7 mesi. 
 
Per quanto riguarda invece i dati relativi al primo quadrimestre del 2005, sono già stati 
effettuati rimborsi per una somma di circa 3 miliardi di euro, mentre la finestra 
temporale a carico delle aziende relativa ai tempi d’attesa per l’esecuzione dei singoli 
pagamenti è stata ulteriormente ridotta di 30 giorni, scendendo da 7 a 6 mesi  rispetto 
alla media registrata nel 2004. 
 
L'incremento del numero dei rimborsi effettuati e la riduzione simultanea dei tempi 
d’attesa a carico dei contribuenti fanno risaltare in modo piuttosto evidente l'impegno 
speso dall'Amministrazione Finanziaria al fine di migliorare il quadro generale, sia sotto 
il profilo numerico che sul versante della tempistica,  relativo ai rimborsi dei crediti Iva 
in conto fiscale, settore che ha visto negli ultimi anni un miglioramento costante delle 
performance offerte ai contribuenti dagli uffici dell’Agenzia. 
 
L’Agenzia delle Entrate, ricorda inoltre che sin dal mese di gennaio 2005 ha sottoscritto 
un accordo quadro con ABI e Confindustria per l’anticipazione da parte del sistema 
bancario dei crediti Iva a costi e tempi ridotti. Tale accordo vede coinvolte numerose 
banche, attualmente circa 180, inclusi tutti i maggiori istituti italiani, le quali hanno 
messo a disposizione un plafond complessivo di 5 miliardi di euro. A questo riguardo, 
l’Agenzia delle Entrate ha già rilasciato oltre 450 attestazioni ai sensi dell'art. 10 del 
D.L. 269/2003, per un importo complessivo di oltre 130 milioni di euro. 
 
Peraltro, un accordo analogo è attualmente in corso di definizione con Confcommercio 
e Confapi, al fine di consentire ad un numero sempre maggiore di contribuenti e di 
operatori economici la possibilità di smobilizzare i loro crediti.  
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